
mattinata. «No, ma si può sempre fa-
re di più», è stata la risposta. L'accor-
do con le regioni sugli ammortizzato-
ri, ha osservato, è da considerarsi «po-
sitivo», ma ora «vanno definiti tempi
e modi per renderlo operativo». Quan-
to alle infrastrutture la Marcegaglia
sollecita la definizione di una lista di
opere «cantierabili subito», con finan-
ziamenti da destinare anche a piccole
opere e attraverso la «velocizzazione
della capacità di spesa pubblica». La
presidente di Confindustria è tornata
a chiedere sgravi fiscali per le imprese
che investono in innovazione e ricer-
ca. Anche da parte sindacale la richie-
sta pressante è stata di aprire subito i
cantieri. Concludendo l’incontro Let-
ta ha parlato di una revisione delle
opere da avviare La tabella preceden-
te era nata, ha infatti sottolineato Let-
ta, in un'altra epoca. A questo punto
resta la domanda. il Ponte c’è ancora
o nel frattempo è stato cancellato?❖

Cresce solo, e in modo esponenzia-
le, la cassa integrazione: più 553%
nel mese di febbraio. Per il resto è
profondo rosso. Giù i consumi - crol-
lati, a gennaio, del 4,6%. E, soprat-
tutto, giù il pil. Che nelle stime di
Bankitalia, nel 2009, potrebbe arri-
vare a un meno 2,6%. Con un conse-
guente ulteriore avvitamento dei
consumi e un’ulteriore crescita del-
la cig. Tutte facce della stessa meda-
glia.

Che la fine del tunnel della crisi
sia ancora lontanissima lo ha certifi-
cato ieri la Banca d’Italia, col suo vi-
cedirettore generale, Ignazio Visco.
Visco ha ricordato come, nel Bolletti-
no Economico di gennaio, via Nazio-
nale «indicava una flessione per il
2009 pari al 2% e una ripresa nel
2010 della crescita allo 0,5%». «In
realtà - ha spiegato - i dati pubblicati
dall’Istat sono risultati per questo tri-
mestre ancor più negativi, riflesso
di una sottostima nel modello del-

l’evoluzione della domanda mondia-
le». Conclusione: tenendone «mec-
canicamente» conto e mantenendo
il profilo di graduale ma continua
uscita dalla crisi implicito nelle pre-
visioni di gennaio - dice Visco - «si
vede come da una caduta del Pil del
2% si passi per quest’anno a una ca-
duta del 2,6%». In pratica, una boc-
ciatura della politica economica na-
zionale e non solo, ma anche delle
analisi e dei modelli previsionali
messi in atto in questi mesi. Secon-
do Visco, in particolare, fino a quan-
do non si è affacciata la paura di svi-
luppi drammatici e gravissimi nei
mercati finanziari sono mancati il
coordinamento a livello internazio-
nale e la capacità di introdurre effi-
caci misure di contrasto. Di qui la ne-
cessità di cambiare rotta.

LA CORSA

Col pil in picchiata anche la corsa al-
la cassa integrazione è risultata acce-

lerata. Dopo i deboli segnali di fre-
nata di gennaio, il comunicato di
ieri dell’Inps parla, per l’industria
a febbraio, di un incremento espo-
nenziale delle ore di cassa ordina-
ria autorizzate: 25,9 milioni di ore
contro i 3,9 milioni dell’anno scor-
so. Un incremento del 553,17%.
Più contenuto, ma altrettanto si-
gnificativo, l’aumento della cassa
integrazione straordinaria: 12,8
milioni di ore, contro gli 8,9 del
febbraio 2008. Più 44,8%. Un da-
to cui va aggiunto quello relativo
al settore edilizia, dove si è passati
dai 2,9 milioni di ore del febbraio
2008 ai 3,8 milioni del 2009. E
quello riguardante i «colletti bian-
chi»: su base annua, più 682,49%.

Conseguenza, e insieme causa,
il gennaio 2009 ha fatto segnare
una riduzione tendenziale dei con-
sumi del 4,6%, Per Confcommer-
cio un dato «decisamente più nega-
tivo» rispetto a quello registrato in

dicembre. E insieme la conferma
che i consumi non traggono benefi-
ci nemmeno dal rallentamento
dell'inflazione.

Il dato di gennaio, per Confcom-
mercio, nasce da una flessione par-
ticolarmente accentuata della do-
manda relativa ai beni (meno
6,4%), a cui si è associata, per il
terzo mese consecutivo, una ridu-
zione della domanda di servizi
(meno 0,3%). Particolarmente pe-
nalizzati gli acquisti di autovettu-
re e motocicli che, oltre alle diffi-
coltà che da tempo interessano il
settore a livello mondiale, hanno
scontato anche le attese di incenti-
vi da parte del governo. e il calo
della domanda di trasporti aerei,
anche per la concorrenza esercita-
ta dal trasporto ferroviario. ❖

COLLETTI BIANCHI

Possibile fare un Festival ai tempi
dellacrisi?«Sì,perchéèimportanteragio-
nare su quello che sta accadendo. E an-
chedell’Italiacheneuscirà».CosìVincen-
zoViscohapresentato ieri ilManiFutura
festival,chesi terràaPisadal17al21mar-
zo. Organizzata dalla Fondazione Nens,
e patrocinata daRegione ToscanaeCo-
mune di Pisa, la cinque giorni prevede
unafittaseriedi incontri coneconomisti,
industrialiesindacalisti,oltrecheunaras-
segna cinematografica dedicata al lavo-
ro(presentataieridaMimmoCalopresti)
e anche un ricco programma di eventi
destinati a bambini e studenti («Mani in
pasta»). «Il nostro è un gesto di fiducia,
direi quasi di affetto nei confronti dell’in-
dustria - aggiunge Pier Luigi Bersani -
purtroppo inquestimesi nonèstato fat-
to nulla all'atto pratico per la nostra im-
presa. Oggi le imprese stanno sole da-
vanti alle banche e rischiano di chiude-
re».Diqui lapropostadelPddi«unpatto
trabancheestatoperunanuovagenera-
zionediprestiti selettivi alle impreseche
innovano.ITremontibondnonbasteran-
no: bisogna stare vicini alle imprese ga-
rantendo quelle con idee innovative».
Accantoaidueesponentidelpd,ancheil
sindacodiPisamarcoFilippeschi,cheha
dato inumeriduun’eccellenza italiana: il
4,5%di investimenti inricercaesviluppo
(piùdegliUsa), il6%deibrevetti italianie
il 5%diquelli americaniprodottidaquel-
l’area. Cosa chiederà a Giulio Tremonti,
cheandràachiudere il festival?«Di inve-
stire e non disinvestire come sta facen-
do». L’evento si inaugura con Roberto
Colaninno eGuglielmo Epifani.❖

A Pisa 5 giornate
dedicate all’impresa
ai tempi della crisi

economia@unita.it

Il boom della cassa integrazio-

ne interessasoprattutto i collet-

ti bianchi.Rispettoal 2008, l’au-

mento tra gli impiegati è stato

del682,49%mentrepergliope-

rai si è «fermato» al 536,48%.

P
Una ripresa significativa dell'economia americana non avverrà prima della fine di

quest'annoodell'iniziodel2010.LoaffermalaFederalReservenelBeigeBook,aggiungen-
dochea febbraio la congiuntura èpeggiorataulteriormente.Oggi intanto laBce si appre-
sta a tagliare i tassi all’1,5%, ilminimo storico.

Bankitalia vede
nero: pil -2,6%
Cassa integrazione
ricorso a valanga

MILANO

«Non vogliamo fare ostruzioni-
smo, ma neanche concedere una de-
lega in bianco al governo». Così Ma-
rina Sereni, vicecapogruppo del Pd
alla camera, presenta il «pacchetto»
di circa un centinaio di emendamen-
ti al ddl sul federalismo fiscale che il
partito ritiene qualificanti per i futu-
ri orientamenti di voto. Sul provvedi-

mento sono piovute in commissione
600 proposte di modifica. Quelle del
Pd, illustrate ieri da Marco Causi, si
concentrano in otto ambiti principa-
li. Si chiede una road map precisa
(con scadenze certe) per l’attuazio-
ne del provvedimento, si pretende
un efficace controllo parlamentare,
si invita a una migliore definizione

del «patto per la convergenza» tra
le diverse aree del Paese. Sul fron-
te fiscale, «l’Irpef deve restare na-
zionale - spiega Causi - Non voglia-
mo 21 basi imponibili con 110 ali-
quote». Anche il fondo perequati-
vo verrà finanziato dallo Stato, e
non, come richiede il testo Caldero-
li, dalle Regioni in attivo. Solo così
si può rendere il testo non punitivo
nei confronti delle aree a bassa ca-
pacità fiscale. prima della discus-
sione sul federalismo il Pd chiede il
voto suu una mozione che impe-
gna il governo a soccorrere i Comu-
ni in difficoltà finanziaria.❖

MUNUFESTIVAL

Confcommercio lancia
l’allarme: a gennaio
consumi giù del 4,6%

PARLANDO

DI...

Fed

e Bce

Boom della cassa integrazione
ordinaria (più 553% a febbra-
io), crollo dei consumi (meno
4,6 a gennaio) e un pil che, se-
condo Bankitalia, nel 2009 subi-
rà una flessione del 2,6%. La cri-
si si fa sempre più nera.

MARCO TEDESCHI

Federalismo, i paletti del Pd:
l’Irpef resti nazionale

Consumi
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